VERBALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE STRAORDINARIO

Classe: 3A
Verbale n. 5
Il giorno 20 febbraio 2026 alle ore 14:00, presso i locali dell’istituto, si riunisce il Consiglio di Classe straordinario della 3A, per discutere il seguente:
ORDINE DEL GIORNO:
1. Procedimento disciplinare a carico dell'alunno Marco Rossi.
2. Audizione dell'alunno e della famiglia.
3. Valutazione delle eventuali memorie difensive prodotte.
4. Deliberazione finale in merito all'irrogazione di provvedimenti disciplinari.
PRESENTI: 
· Presidente: Coordinatore di classe Prof.ssa Anna Ricci
· Segretario: Prof.ssa Anita Bruno
· Docenti: Tutti i docenti del Consiglio di Classe 3°
· Rappresentanti dei genitori: Luisa Micheli, Luigi Rugola
· Rappresentanti degli alunni: Gianni Monti, Maria Verdi
Risultano assenti giustificati i professori: Prof. Neri
1. Apertura della seduta e contestazione
Il Presidente apre la seduta riassumendo i fatti occorsi in data 14 febbraio 2026, già oggetto di formale contestazione degli addebiti inviata alla famiglia in data 16/02/2026. Si dà atto che la famiglia non ha fatto pervenire osservazioni scritte entro il termine di 2 giorni precedenti la seduta.

2. Audizione dell'alunno (Diritto di difesa)
Vengono ammessi alla seduta l'alunno Marco Rossi e il genitore Sig. Giovanni Rossi, questi ultimi presenti in qualità di auditori. Il Presidente illustra nuovamente l'addebito contestato.
Dichiarazioni dell'alunno: L'alunno, invitato a esporre la propria versione dei fatti, dichiara quanto segue:
“Nei giorni precedenti avevo avuto delle discussioni con Luca Ferri per commenti che lui faceva nei miei confronti, anche davanti ad altri compagni. Mi sono sentito provocato e preso in giro. Durante l’intervallo del 14 febbraio ci siamo incontrati nel corridoio e lui ha ricominciato a provocarmi. A quel punto abbiamo iniziato a discutere in modo acceso.
A un certo momento lui mi ha spinto e io ho reagito spingendolo a mia volta. La situazione è degenerata e ci siamo colpiti con le mani. Non avevo intenzione di fargli male, ma ho perso la calma.”
Lo studente aggiunge:
“Riconosco che avrei dovuto rivolgermi ai professori invece di reagire. Mi dispiace per quello che è successo e per aver creato confusione nel corridoio.”
Interviene il prof. Andrea Bianchi che chiede allo studente di precisare: 
“Puoi specificare che tipo di provocazioni sarebbero avvenute nei giorni precedenti? Hai informato qualche docente o il coordinatore di classe di tali episodi?”


Risposta dello studente:
“Erano battute e prese in giro sul mio modo di parlare e su alcune cose successe in classe. Non ho informato nessun professore perché pensavo che la cosa si sarebbe risolta da sola e non volevo creare problemi.”
prof. Andrea Bianchi
“Confermi che al momento dell’intervento dei docenti vi stavate colpendo reciprocamente?”
Risposta dello studente:
“Sì, confermo. Ci stavamo spingendo e colpendo con le mani. Non c’erano oggetti coinvolti.”
prof. Andrea Bianchi
 “Se ti trovassi nuovamente in una situazione simile, come pensi di comportarti?”
Risposta dello studente:
“Credo che mi allontanerei e chiederei l’intervento di un professore o del collaboratore scolastico. Ho capito che reagire con la violenza peggiora solo le cose.”
[………]

Al termine dell'audizione, l’alunno Marco Rossi e il genitore Sig. Giovanni Rossi vengono informati dal Presidente che, a seguito della deliberazione del Consiglio, il provvedimento disciplinare sarà formalmente notificato alla famiglia mediante comunicazione scritta (Email e/o Registro Elettronico), secondo i termini previsti dal regolamento d'istituto.
3. Camera di Consiglio e Valutazione delle eventuali memorie difensive prodotte.
Alle ore 14:30, l'alunno e i genitori lasciano l'aula. Il Consiglio di Classe si riunisce per valutare la sussistenza di responsabilità oggettive.
Si dà preliminarmente atto che, entro i termini stabiliti nella contestazione degli addebiti, l'alunno e la famiglia non hanno inviato né depositato alcuna memoria difensiva o osservazione scritta a propria tutela.
Discussione del Consiglio di Classe
Il Consiglio valuta:
· La gravità oggettiva della condotta (colluttazione fisica in luogo pubblico della scuola);
· L’interruzione della vigilanza e il rischio per l’incolumità degli studenti;
· L’assenza di precedenti disciplinari a carico dello studente;
· L’ammissione di responsabilità e l’atteggiamento collaborativo in sede di audizione.
Il Consiglio ritiene il comportamento grave e contrario ai principi di convivenza civile, ma considera attenuante l’assenza di premeditazione e la disponibilità mostrata.

4. Deliberazione
Il Consiglio di Classe, all’unanimità, delibera:
Allontanamento dalle lezioni per n. 3 giorni (24, 25 e 26 febbraio 2026).
Ai sensi della normativa vigente, la sanzione sarà eseguita secondo le seguenti modalità:
· Aiuto nel laboratorio di produzione dolci e salati per bar didattico (1°-2°-3° modulo);
· Aiuto nel laboratorio di produzione pasta fresca (4°-5°-6° modulo).
Motivazione
La sanzione è ritenuta proporzionata alla gravità del fatto, tenuto conto:
· della natura violenta della condotta;
· del contesto scolastico in cui è avvenuta;
· della funzione educativa e non meramente punitiva del provvedimento;
· delle circostanze attenuanti emerse in sede di audizione.

Chiusura della seduta
Il presente provvedimento è notificato allo studente e alla famiglia mediante Email e registro elettronico, secondo i termini previsti dal Regolamento d'Istituto e dalla normativa vigente.

La seduta è tolta alle ore 15:00.

